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uguri 
Jl'ex-Presidente 
iNTONIO Segni ha mantenuto ieri sera il pro-

isito che sembra avesse manifestato già da alcuni 
liorni. Fin dal primo momento, cioè, in cui Egli 
la avuto chiara consapevolezza delle sue condizioni 
li salute e delle scadenze improrogabili alle quali 
ìon avrebbe oramai potuto correttamente sottrarlo 
ìleuna legittima sollecitudine di medici o di fami-
pari, o alcun intrigo intessuto alle sue spalle e a 

la insaputa da «amici» interessati a strumenta
lizzare e prolungare il vuoto costituzionale creato 
lolla sua malattia, .?•;._ 

E' un taglio netto dato a tutte le interessate 
mnovre ritardatrici e anche a tutte le artificiali 

Complicazioni costituzionali che si son create sol 
irchè'l'Esecutivo ha voluto prevalere sui diritti 
sulle funzioni del Parlamento, e che assurda-

lente si sono fatte sentire e hanno pesato fino al-
\'ultim'ora anche nel determinare la procedura (e il 

untissimo verificarsi) delle dimissioni. Perciò que
ste vanno considerate, dal punto di vista costitu-
ionale e politico, obiettivamente positive e chia

rificatrici. Ma il problema di principio aperto dalla 
lalattia del Presidente Segni. resta sul •• tappeto, 

\d esso va senza indugio e senza indulgere a pre
giudizi di alcuna sorta risolto subito, dopo Velezio-
ie'del suo successore. , . "' •;•.-

/ comunisti non possono non sottolineare que-
to fatto, con la stessa fermezza e coerenza con la 
\uale hanno combattuto la battaglia per dare una 
ìluzione costituzionalmente corretta alla crisi del 
Urinale, fermezza e coerenza che del resto cre

diamo di poter affermare non siano estranee al 
wdo e ai tempi coi quali questa complessa e dò-
irosa vicenda s'è conclusa, difformemente dal 
wdo e dai tempi auspicati dal governo e personal-
lente dal Presidente del Consiglio Moro. 

\10' DETTO, perchè non poteva non essere detto, 
ime primo giudizio sul significato costituzionale e 
ìlitico delle dimissioni di Antonio Segni, occorre 

quest'ora accantonare per un istante tutte le 
ìtre considerazioni che scaturiscono dalla vacanza 
reatasi nella massima magistratura della Repub-

\lica — considerazioni del resto che in parte il no-
irò giornale ha già svolto ieri — per rivolgere 
tl'ex Capo dello Stato il nostro saluto più rispet
to e il nostro augurio più cordiale. Augurio, in 
imo luogo, di ritrovare in quella tranquillità di 

fya di privato cittadino che ora gli appartiene (e 
te per l'uomo politico costituisce sempre una spe-
inza di conforto) condizioni più favorevoli ad una 

resa della sua salute, e comunque alla costru-
me d'un più conveniente ambiente di esistenza 
rsonale e familiare. . . . •' 
Di Antonio Segni e dei suoi orientamenti poli-

noi fummo sempre leali avversari, e con la 
issa lealtà combattemmo la sua elezione a Presi
ne della Repubblica, individuando in essa — e 

m a torto — il primo momento di svolta involu-
sulla strada nuova che l'inizio della politica 

centro-sinistra poteva sembrare, tre o ancora due 
ini fa, indicare. Oggi che Egli lascia, a condu
rne d'una vicenda particolarmente dolorosa dal 
into di'vista umano, la sua altissima carica, il 
wtro augurio e il nostro saluto sono decantati — 

questa vicenda stessa — d'ogni possibile residuo 
sentimento passionale, e suonano perciò partico-f 

\rmente schietti e sinceri, e come. tali speriamo 
l'essi siano accolti, - .; "•";•; '.'-'.'"•'. ' . ; • . ' 

: \ 5 ', y i c ' i'\ 

\p ALTRO avremmo aggiuntò se, sulla stampa 
ieri d'ispirazione conservatrice e reazionaria (dal 

>rriere della Sera alla Nazione e al Resto del Car-
M e al Messaggero) la 'figura (non umana, ma 
ylitica) di Antonio Segni e la sua elezione a Pre
dente della Repubblica non fossero stati indicati 
ime un modèllo esemplare da tenere presente per 

prossimo avvenire. Anche a questo l'ex Capo 
elio Stato è naturalmente del tutto estraneo. Ma 

ine dire con forza che tali pressioni faziose e 
jdevoli (perchè vogliono strumentalizzare e uti-

^are a fini di parte l'umana simpatia che sempre 
raccoglie attorno ad un uomo che ha molto sof-

rto e soffre) sull'opinione pubblica e sui partiti, 
in primo luogo, sulla D.C., vanno respinte con 

rande energia. Per non costrìngerci a ripetere 
roprio in questo momento che l'elezione di An

ito Segni, sia per ti significato che essa ebbe, sia 
r il modo in cui avvenne, segnò un momento di 

- resto nello sviluppo democratico del Paese; e che 
(elezione del nuovo Presidente della Repubblica 

m a consolidare la svolta moderata iniziata pro-
wrìo da quel momento, deve servire, ma a riassor-
\irla e batterla. In caso diverso, nulla di buono ne 

Hrebbe venire al Paese, se non un pericoloso ina-
tnto della lotta sociale e politica. ; ' , , 

* v m.a. 

Le due Camere convocate il 16 
•- ! 

per eleggere il nuovo Presidente 
• r -

Un'ultima affannosa giornata - L'annuncio della convocazione del 
Parlamento ha preceduto il comunicato del governo - Messaggi 
di Segni e Merzagora al Paese - L'ultimo bollettino medico dal 
Quirinale constata la piena coscienza del presidente dimissionario 

I messaggi 
di Segni 

e Merzagora 
L'on. Segni ha rivolto agli 

italiani il seguente messag
gio: « Italiani, in data odier
na e per mia volontà, si con
clude il mio .mandato presi
denziale. La decisione che se
renamente ho preso, consape
vole di non poter porre per 
lungo tempo tutte le mie 
energie al servizio del Paese, 
è dettata dal senso del dove
re verso 'lo Statò,; versò la 
Patria tanto amata, verso di 
voi. In questo momento il 
mio pensiero va. a tutti ed 
a ciascuno di voi che. con il 
vostro consenso e il vostro 
affetto, rendeste più lieve la 
mia responsabilità, mi sor
reggeste nei momenti più 
diffìcili dei mio mandato; mi 
confortaste " neilè ore -tristi 
dejla mia malattia, per-rin
graziarvi; per inviarvi il-micf 
augurio di pace e di prospe
rità. Iddio protegga la nostra 
Patria, vi ispiri a custodire 
le libertà duramente conqui
state, a costruire nella liber
tà nella giustizia e nella pa
ce l'avvenire vostro e dei vo
stri figli-. ., - . .. y 

Il sen. Merzagora ha invia
to il seguente messaggio agli 
italiani: «Italiani, la notizia 
purtroppo * ormai prevista, 
delle dimissioni del Presiden
te della Repubblica costitui
sce — sul finire di quest'an
no già tormentato da tanti 
avvenimenti — motivo di tri
stezza per tutti gli italiani 
che nm&no in Antonio Segni 
la figura gentile e sorriden
te, il tratto paterno e mode
sto, la probità esemplare e 
la saggezza antica. Dopo le 
prime giornate di angoscia 
della sua malattia, subentrò 
la speranza, pur lieve, di ve
derlo riprendere un giorno 
le sue funzioni. Questa spe
ranza è -stata la guida ani
matrice anche nel mio lavoro 
di supplente: purtroppo, es
sa è ormai caduta. Grave e 
triste è il dramma dell'uomo 
e della sua famiglia, la qua
le, però, ha il dolce confor
to di riaverlo nel premuroso 
calore del suo seno, grazie 
all'impareggiabile abnegazio-

: ne e alla sapienza degli illu
stri professori che lo hanno 

I curato con assoluto dismte-
1 resse e che meritano la gra
titudine della nazione. Grave 
e triste il problema si pre
senta anche al Parlamento: 
esso però, consapevole del 
suo compito e del suo 
prestigio, saprà -affrontar
lo con quello spirito di 
altissima dignità e di con
cordia che il popolo italiano 
attende dai suoi eletti nei 
momenti dolorosi e difficili. 
Tale spirito sarà, io credo, il 
balsamo migliore alla malin
conia del presidente Segni 
al quale noi tutti — e spe
cialmente il Senato che lo 
annovera da questo momen
to senatore a vita e di di
ritto — diciamo con rico
noscente affetto: arriverei! ». 

Ieri sera alle ore 22 e 10, 
al termine di una affannosa e 
faticosa giornata < contrasse
gnata - ancora da sotterranei, 
ma visibili, contrasti • sulle 
« precedenze >, l'« Ansa » e la 
TV (che ha interrotto i pro
grammi) hanno annunciato le 
dimissioni, di Segni, li docm-' 
mento ufficiale, diramato dal 
Consigliò dei ministri (e arrit 
vato un'ora dopo che il Pre
sidente della Camera aveva 
dato l'annuncio delle dimis
sioni con un suo comunicato 
di convocazione del Parlamen
to in sedata congiunta per il 
giorno 16) reca testualmente: 
v « In data di oggi il Presi
dente della Repubblica Anto
nio Segni si è dimesso dalla 
carica di Capo dello Stato con 
il seguente atto di dimissioni: 
"In considerazione delle mie 
condizioni di salute per la gra
ve malattia sofferta che mi 
toglie, per un lungo periodo 
di tempo, la possibilità di 
esercitare le mie funzioni, ho 
maturato, sentito il parere dei 
medici curanti, la irrevocabile 
decisione di dimettermi dalla 
càrica.di Presidente della Re
pùbblica. Da] Palazzo del Qui
rinale, addi 6 dicembre 1964. 
Firmato: Antonio Segni". Inat
to di dimissioni — prosegue 
il; comunicato ufficiale pubbli
cato dalla Gazzetta Ufficiale — 
ricevuto dal segretario gene
rale della Presidenza della Re
pubblica che ha assistito alla 
sua sottoscrizione, è stato da 
questi comunicato al Presiden
te supplente della Repubbli
ca, al Presidente della Came
ra dei Deputati, al Vicepresi
dente anziano del Senato e al 
Presidente del Consiglio dei 
ministri, riuniti al Palazzo del 
Quirinale, i quali insieme ne 
hanno preso atto. In conse
guenza il Presidente supplen
te eserciterà le funzioni di 
Capo dello Stato, già assunte 
il 10 agosto 1964, fino al giu
ramento del nuovo Presidente 
della Repubblica. Il Consiglio 
dei ministri, udita una rela
zione del Presidente del Con
siglio. ha preso atto della si
tuazione determinatasi con le 
dimissioni del Presidente del
la Repubblica Antonio Segni». 

' Oltre al comunicato ufficia
le, il Consiglio dei ministri, 
diramava poi un secondo co
municato, nel quale, dopo di
verse espressioni di omaggio, 
• augura a Segni di ritrovare 
la pienezza delle sue forze 
per continuare a dare, nell'al
to seggio che la Costituzione 
gli riserva, nel Senato-della 
Repubblica, il suo attivo e 
prezioso - contributo di sag
gezza ». 

Contemporaneamente a que
sti due documenti, sempre do
po le ore 22, le agenzie dira
mavano i due messaggi, di Se-
finpe Merzagora, sui quali ri-
eriamo a parte. 

La cronaca della giornata di 
ieri — che nei suoi contenuti 
sostanziali era già scontata fin 
dal giorno innanzi — è sta
ta contrassegnata ancora da 
spunti notevoli dei contrasti 
— procedurali ,e . politici — 
che avevano reso difficili, in 
questi ultimi giorni, le ope
razioni per la realizzazione del

iri, f, 
i . . . . 

(Segue in ultima paginm) 

La prima fotografia di Antonio Segni dopo la malattia. E' stata scattata venerdì 
scorso. - Insieme a Segni sono due nipotini. ..; 

A Belgrado 

Ttto apre oggi il 
Congresso della Lega 

Trenta delegazioni straniere assistono ai lavori 

La delegazione 
del PCI 

a Belgrado 
C t » r t i U Ieri «a Flaralci-

no la delega***»» 4el wmtAtm 
Partito che parteciperà al la
vori dell' V O I C M I K M del
la Lega del N a n M I l a g * -
slavi, che al sprlnurao que
sta mattina a BelgTmd». 

La delegaxtoae è compo
sta del coojpafwl o«. Gfaui-
cario PaJetU della Segrete
ria e della Dire alone; Alfre
do BelcMIa della Dtrealo**; 
aea. Pietro Secchia del Co
rallaio teatrale • Tteeprest-
dea l * del Seaato. Aeeovaaa-

pagao M a r i * Stendardi del
la 

BELGRADO, 6. 
Domattina si apre a Bel

grado l'ottavo congresso del
la Lega dei comunisti jugo
slavi. Nella giornata di oggi 
è arrivata la maggior parte 
delle delegazioni straniere, 
che in tutto saranno una 
trentina. Sono arrivate fra le 
altre la delegazione del par
tito comunista italiano, quel
la del - PCUS guidata dal 
compagno Demicev, segreta
rio del C.C. e membro candi
dato del Presidium, quella 
del PSIUP, guidata dall'ono
revole Vincenzo Gatto, e 
quella de] Partito socialista 
italiano guidata dall'on. Gia
como Brodolini. Il congresso 
sarà aperto dal rapporto del 
Presidente Tito, segretario 
generale della Lega dei co
munisti Sugli argomenti che 
saranno al eentro delle di
scussioni (potenziamento e-
coriomico, elevamento do! te-

La convocazione del Parlamento 
Ecco il testo della convocazione del Parlamento 

che compare nel supplemento di ieri sera della 
e Gazzetta Ufficiale ». 

«CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO — A 
norma dell'art. 86, 2. comma della Costituzione, in 
seguito alle dimissioni rassegnate dal Presidente del
la Repubblica, on. prof. Antonio Segni, la Camera dei 
deputati e il Senato della Repubblica sono convocati, 
in seduta comune, con la partecipazione dei delegati 
della Regione Sociliana, della Regione sarda, della 
Regione Trentino-Alto Adige, della Regione Friuli-
Venezia Giulia e della Regione della Valle d'Aosta, 
per mercoledì Ì6 dicembre '64, alle ore 10, con il 
seguente ordine del giorno: elezione del Presidente 
della Repubblica. — F.to: il Presidente della Camera 
dei deputati — Bucciarelli Ducei a. 
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Una triste cronaca politica 

Quattro mesi 
di malattia 

e di manovre 
* i roteo 

\ 
Ecco di seguito le tappe 

della lunga malattia di An
tonio '• Segni, • una malattia 
che dura da quattro mesi e 
che ha fatto vivere il paese, 
le forze politiche, in una con
tinua e estenuante altalena 
di speranze, di angosce, di 
certezze subito smentite. Una 
malattia che ii rispetto per la 
figura umana del Capo del
lo Stato avrebbe dovuto per
mettere che si svolgesse, in
vece che sotto i riflettori del
l'attenzione pubblica e nel 
vivo della polemica politica 
e delle manovre interessate 
dei gruppi dorotei, nella se
rena riservatezza di una vi
cenda privata. • 

7 AGOSTO — .tfel'pome
riggio Segni — appena tor
nato dalla Sardegna — rice
ve Moro e Saragat con i qua
li discute il previsto movi
mento diplomatico che deve < 
essere approvato dal Consi
glio dei ministri, già convo
cato per le 18. Si saprà poi 
che Saragat ha discusso vi-
(Segue in ultima pagina) 
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una biografia 
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nore di vita, incremento del 
l'autogestione, sviluppo della 
democrazia socialista) abbia
mo riferito nei giornf scorsi. 
Si ritiene che una parte del 
rapporto di Tito sarà dedica
ta anche alle questioni del 
movimento comunista inter
nazionale. - • • - - • -

La seconda relazione sarà 
svolta dal presidente del par
lamento ' federale, Kardelj 
(tema: « Gli obiettivi econo
mico-sociali dello sviluppo 
dell'economia per il prossi
mo avvenire»); una terza 
relazione, svolta da Alexan
der Rankovic, riguarderà « i 
problemi attuali dello svilup
po della Lega dei comunisti 
jugoslavi > e infine una quar
ta, svolta da Veliko Vlaho-
vic, riguarderà i problemi 
ideologici. 

I lavori del congresso si 
protrarranno fino a giovedì 
o venerdì. 

una nota nuova sul vostro tavolo 

LORENZ 
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premio compasso d'oro 
orologio da tavolo a pila, di conce
zione e disegno completamente 
nuovi, ritorna da solo in equilibrio. 

' '"' nelle migliori orologerie 
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